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   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
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Al Presidente 

Al Vice Presidente 

Ai Consiglier i  di Am m inist razione 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di

I ndir izzo 

   di Vigilanza 

Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei

Sindaci  

Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 

   all'esercizio del cont rollo  

Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 

   di fondi,  gest ioni e casse 

Al Presidente della Com m issione cent rale 

   per  l'accertam ento e la r iscossione 

   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  

Ai  President i  dei Com itat i  regionali

OGGETTO: Prosecuzione  volontaria  per  i  giornalist i  professionist i,  pubblicist i  e
prat icant i  con rapporto  di lavoro subordinato.  Autorizzazioni  ante  e
post  confluenza  in  I NPS

SOMMARI O: Con  la presente circolare si illust ra la disciplina vigente per  l’assicurazione
generale obbligator ia in m ateria di prosecuzione volontar ia e,  tenuto conto
delle specificità che connotano le eventuali autor izzazioni già r ilasciate
secondo la regolam entazione I npgi al  30  giugno 2022  a giornalist i,  pubblicist i

 



e prat icant i  con rapporto di lavoro subordinato,  si forniscono le ist ruzioni per
la gest ione di det te prosecuzioni avendo r iguardo alle diverse fat t ispecie che,
a seconda della data di presentazione della dom anda e della autor izzazione
eventualm ente già r ilasciata,  possono presentarsi.
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1 .     Prem essa
 
Secondo quanto previsto all’art icolo 1, com m a 103,  della legge 30  dicem bre 2021,  n. 234
( legge di Bilancio  2022) :  “Al fine di garant ire la tutela delle prestazioni  previdenziali in  favore
dei giornalist i,  con effet to dal 1°  luglio 2022,  la funzione previdenziale svolta dall'I st ituto
nazionale di previdenza dei giornalist i  italiani «Giovanni Am endola»  ( I NPGI )  ai  sensi
dell'art icolo  1  della legge 20  dicem bre 1951,  n. 1564,  in regim e sost itut ivo delle corr ispondent i
form e di previdenza obbligator ia,  è t rasfer ita,  lim itatam ente alla gest ione sost itut iva,
all' I st ituto nazionale di previdenza sociale ( I NPS)  che succede nei relat ivi rapport i at t iv i e
passivi.  Con  effet to dalla m edesim a data sono iscr it t i  all'assicurazione generale obbligator ia
per  l' invalidità,  la vecchiaia e i  superst it i dei lavorator i  dipendent i  i  giornalist i  professionist i,  i
pubblicist i  e i  prat icant i  t itolar i di un rapporto di lavoro subordinato di natura giornalist ica,
nonché, con evidenza contabile separata, i  t itolar i di posizioni  assicurat ive e t itolar i di
t rat tam ent i  pensionist ici  diret t i e ai  superst it i già iscr it t i  presso la m edesim a form a” .
 
La citata norm a,  prevedendo l’iscr izione dei giornalist i professionist i,  dei pubblicist i  e dei
prat icant i  t itolar i di rapporto di lavoro subordinato al  Fondo pensioni lavorator i  dipendent i
(FLPD) ,  anche nei casi in cui la stessa sia effet tuata con evidenza contabile separata,
determ ina l’estensione a det t i  sogget t i  della disciplina vigente nell’assicurazione generale
obbligator ia anche in m ateria di prosecuzione volontar ia.
 
Pertanto,  a  decorrere dal 1°  luglio 2022,  l’ist ituto della prosecuzione volontar ia in favore dei
giornalist i professionist i,  dei pubblicist i  e dei prat icant i  t itolar i di rapporto di lavoro subordinato
è regolato dalle norm e di cui al  D.P.R.  31  dicem bre 1971,  n. 1432,  alla legge 18  febbraio
1983,  n. 47,  e al  D.lgs 30  aprile 1997,  n. 184.
 
Ciò prem esso,  con la presente circolare si r iepiloga il  quadro norm at ivo di r ifer im ento che
regola l’ist ituto della prosecuzione volontar ia fino al  30  giugno 2022  in base alla
regolam entazione I npgi per  gli assicurat i in  ogget to e si illust ra la disciplina vigente a cui
saranno sogget t i  i  giornalist i,  i  pubblicist i  e i  prat icant i  da iscr ivere all’assicurazione generale
obbligator ia (FPLD gest ione ordinaria)  ovvero all’evidenza contabile separata del FPLD dal 1°
luglio 2022.
 
 
2 .   Quadro norm at ivo di r ifer im ento
 
2 .1  Norm at iva  vigente  per  l’I npgi
 
I  giornalist i professionist i,  i  pubblicist i  e i  prat icant i  t itolar i di un rapporto di lavoro subordinato
iscr it t i  all’I npgi possono avvalersi  dei versam ent i  volontar i  per  perfezionare i  requisit i  di
anzianità  cont r ibut iva necessari  per  accedere al  pensionam ento ovvero per  increm entare la



predet ta anzianità  cont r ibut iva,  ai  fini della m isura della pensione,  secondo la disciplina
det tata,  da ult im o, dall’art icolo 17  del Regolam ento di previdenza della gest ione sost itut iva
dell’AGO (assicurazione generale obbligator ia) ,  in vigore dal 21  febbraio 2017.  Tale
disposizione,  infat t i,  in  conform ità a  quanto previsto dall’art icolo 1  della legge 20  dicem bre
1951,  n. 1564,  reca alcune delle previsioni  che sost ituiscono le form e generali  di previdenza e
assistenza.
 
I n part icolare,  ai  sensi  del citato art icolo 17,  in caso di cessazione del rapporto di lavoro
giornalist ico, il  giornalista iscr it to  all' I npgi,  a  dom anda,  ha la facoltà di proseguire
volontar iam ente il  versam ento dei cont r ibut i di legge finché conservi l' iscr izione all'Albo dei
giornalist i tenuto dall'Ordine,  purché possa fare valere alm eno 52  cont r ibut i set t im anali
obbligator i nel quinquennio precedente la data della dom anda ovvero alm eno 260 cont r ibut i
set t im anali  obbligator i qualunque fosse l'epoca del versam ento,  versando i  cont r ibut i r idot t i del
15  per  cento,  anche per  la quota a carico del datore di lavoro.
 
I l  cont r ibuto è calcolato,  a  scelta dell’interessato,  sulla base della ret r ibuzione m edia annua
pensionabile oppure della ret r ibuzione m inim a cont rat tuale del redat tore ordinario  dell’anno
precedente la presentazione della dom anda oppure di una ret r ibuzione com presa t ra il  valore
m edio delle due citate ret r ibuzioni,  determ inata secondo specifiche regole descrit te dal
regolam ento,  ed è sogget to a  r ivalutazione annuale sulla base della variazione del num ero
indice r isultante dal rapporto fra i  m inim i  cont rat tuali  del redat tore ordinario  nei due anni
im m ediatam ente precedent i.
 
La cont r ibuzione volontar ia viene r ideterm inata a scelta dell’iscr it to all’inizio  di ogni  anno
solare.
 
L'iscr it to am m esso alla prosecuzione volontar ia della assicurazione,  ove interrom pa il
versam ento m ensile  dei cont r ibut i,  ha facoltà di r iprenderlo ent ro il  term ine m assim o di t re
m esi dalla data di versam ento dell'ult im o cont r ibuto.
 
Non possono avvalersi  della prosecuzione volontar ia gli iscr it t i  che siano contem poraneam ente
sogget t i,  in  conseguenza di un rapporto di lavoro a carat tere subordinato,  all' iscr izione ad alt re
form e di previdenza obbligator ia (ad  esem pio,  Fondo pensioni lavorator i  dipendent i,  Fondo
pensione lavorator i  dello spet tacolo) ,  m ent re è prevista la com pat ibilità della prosecuzione
volontar ia con l’iscr izione alle gest ioni relat ive a rapport i di lavoro autonom o o parasubordinato
(ad  esem pio,  gest ioni speciali  dei lavorator i  autonom i,  Gest ione separata di cui all’art icolo 2,
com m a 26,  della legge 8 agosto 1995,  n. 335,  Gest ione separata I npgi) .  Non sono am m essi
versam ent i  di cont r ibut i volontar i  per  periodi successivi alla data di conseguim ento del dir it to
alla pensione.
 
Sem pre secondo il  citato art icolo 17,  com m a 10,  del Regolam ento:  “L’iscr it to -  in alternat iva
alla facoltà di r iscat to  -  è am m esso,  a  dom anda,  al  versam ento volontar io della cont r ibuzione
nei casi previst i  dagli art icoli 5, 7  ed 8 del decreto legislat ivo 16  set tem bre 1996,  n. 564 e nei
casi di integrazione della cont r ibuzione figurat iva previst i  dal decreto legislat ivo 26  m arzo
2001,  n. 151” .
 
I l  versam ento della cont r ibuzione volontar ia ha cadenza m ensile.
 
 
2 .2  Norm at iva  vigente  per  l’assicurazione  generale  obbligatoria  ( FPLD gest ione
ordinaria)  e  in  evidenza contabile  separata  del FPLD
 
Com e ant icipato,  a  part ire dal 1°  luglio 2022,  l’ist ituto della prosecuzione volontar ia per  i
giornalist i professionist i,  i  pubblicist i  e i  prat icant i  t itolar i di rapport i di lavoro subordinato
r ient ra nell’am bito della disciplina generale degli iscr it t i  all’assicurazione generale obbligator ia
e,  pertanto,  la norm at iva da applicare è da r invenire,  com e per  tut t i  gli iscr it t i  al  Fondo
pensioni lavorator i  dipendent i,  nell’am bito delle citate previsioni  di cui al  D.P.R.  n. 1432/ 1971,



alla legge n. 47/ 1983,  com e m odificate,  da ult im o, dal D.lgs n. 184/ 1997 (art icoli  5, 6, 7  e 8) .
 
Le disposizioni  citate pongono,  quali  condizioni necessarie per  l’autor izzazione, la sospensione
o la cessazione del rapporto di lavoro (con  conseguente assenza di cont r ibuzione obbligator ia
in tut t i  gli ordinam ent i pensionist ici  individuat i dalla norm a)  e la contestuale t itolar ità di uno
dei requisit i  m inim i  di cont r ibuzione individuando,  com e cause ostat ive ai  versam ent i,
l’accredito di cont r ibuzione obbligator ia o  figurat iva per  i  m edesim i periodi ovvero la t itolar ità
di pensione diret ta.
 
Com e espressam ente previsto dall’art icolo 9  del D.P.R.  n. 1432/ 1971,  la cont r ibuzione
volontar ia versata è equiparata alla cont r ibuzione obbligator ia sia ai  fini del raggiungim ento del
dir it to a  pensione sia ai  fini della determ inazione della relat iva m isura. L’autor izzazione alla
prosecuzione volontar ia m ant iene efficacia fino al  m om ento del pensionam ento.
 
 
Dom anda di autor izzazione alla prosecuzione volontar ia
 
L’assicurato che abbia cessato o interrot to l’at t iv ità  lavorat iva e la conseguente cont r ibuzione
obbligator ia presso l’assicurazione generale obbligator ia può essere autor izzato,  a  dom anda,  a
proseguire il  rapporto assicurat ivo con det ta gest ione in form a volontar ia a  condizione che:
 
-     non  st ia prestando una nuova at t iv ità lavorat iva da cui consegua l’obbligo di iscr izione ad
alt ra gest ione previdenziale ( form e di previdenza sost itut ive,  esonerat ive o esclusive
dell’assicurazione generale obbligator ia,  gest ioni speciali  dei lavorator i  autonom i ART,  COM e
CD-CM, Gest ione separata di cui all’art icolo 2, com m a 26,  della legge n. 335/ 1995,  Casse di
previdenza per  i  liber i  professionist i) ;
 
-     non  sia t itolare di una pensione diret ta anche se liquidata a carico di alt ra gest ione
previdenziale.
 
Gli assicurat i devono chiedere l’autor izzazione alla prosecuzione volontar ia avvalendosi
esclusivam ente dei seguent i  canali:
 

sito internet  www.inps.it ,  accedendo t ram ite SPI D (Sistem a Pubblico di I dent ità  Digitale)
alm eno di Livello 2, CI E 3.0 (Carta di I dent ità  Elet t ronica)  o  CNS (Carta Nazionale dei
Servizi)  ai  servizi  telem at ici disponibili  sul sito internet  dell’I st ituto;
contact  center, chiam ando da rete fissa il  num ero gratuito 803 164 oppure il  num ero 06
164164  da telefono cellulare,  a  pagam ento,  secondo il  piano tar iffar io del proprio gestore
telefonico;
pat ronat i  e alt r i sogget t i  abilitat i all’interm ediazione con l’I st ituto ai  sensi  dell’art icolo  1
della legge 11  gennaio 1979,  n. 12,  at t raverso i  servizi  telem at ici offert i  dagli stessi.

 
La dom anda di prosecuzione volontar ia non  è sogget ta a  term ini di decadenza,  ferm o restando
che la data della r ichiesta determ ina la decorrenza dell’autor izzazione ai  relat ivi versam ent i.
 
La dom anda di pensione respinta per  carenza del requisito cont r ibut ivo viene considerata com e
richiesta di prosecuzione volontar ia.  I n tali  ipotesi  l’autor izzazione viene r ilasciata d’ufficio,
previa verifica di tut te le condizioni sogget t ive e ogget t ive previste per  la relat iva concessione.
 
 
Requisit i  cont r ibut ivi di am m issione alla prosecuzione volontar ia (art .  5, D.lgs n. 184/ 1997)
 
L'autor izzazione alla prosecuzione volontar ia può essere r ilasciata sulla base di uno dei
seguent i  requisit i  cont r ibut ivi:
 

http://www.inps.it/


-     alm eno t re anni  di cont r ibuzione effet t iva,  anche non  cont inuat iva, nel quinquennio
precedente;
 
-     alm eno cinque anni  di cont r ibuzione effet t iva,  a  prescindere dalla sua collocazione
tem porale.
 
Secondo l’art icolo 5, com m a 2, ult im o periodo, del D.lgs n. 184/ 1997,  l’autor izzazione ai
versam ent i  volontar i  disciplinat i  dagli art icoli 7  e 8  del D.lgs n. 564/ 1996 può essere,  invece,
concessa sulla base del requisito di un anno di cont r ibuzione nel quinquennio precedente la
dom anda.
 
Concorre a perfezionare il  requisito di cont r ibuzione effet t iva anche la cont r ibuzione confluita
nella gest ione assicurat iva m ediante r iscat to,  com puto, t rasfer im ento e r icongiunzione.
 
Ai fini in  esam e è,  inolt re,  ut ile la cont r ibuzione figurat iva accreditata nei periodi di aspet tat iva
non  ret r ibuita in favore di lavorator i  chiam at i  a  svolgere funzioni pubbliche elet t ive o a
r icoprire cariche sindacali,  ai  sensi  dell’art icolo  31  della legge 20  m aggio 1970,  n. 300
(delibera C.d.A.  I NPS n. 39  del 10  aprile 1973) ,  e la cont r ibuzione figurat iva accreditata per
integrazione salar iale (delibera C.d.A.  I NPS n. 48  del 12  m arzo 1976) .
 
Devono essere,  invece,  esclusi  dalla verifica dei requisit i  cont r ibut ivi gli eventuali periodi di
cont r ibuzione figurat iva per  m alat t ia,  interruzione obbligator ia e facoltat iva del lavoro per
m aternità,  servizio m ilitare,  disoccupazione, etc.,  nonché ogni  alt ro periodo di cont r ibuzione
figurat iva prevista da specifiche disposizioni  di legge (cfr .  l’art .  3  del D.P.R.  n. 1432/ 1971) .
 
Analogam ente,  non  devono essere considerate le eventuali m aggiorazioni dell’anzianità
cont r ibut iva (ad  esem pio,  aum ent i di valutazione di 1/ 10, esposizione all’am ianto, etc.) .
 
I l  requisito dei t re anni  di cont r ibuzione nel quinquennio precedente la dom anda va,  invece,
verificato neut ralizzando i  periodi espressam ente elencat i  all'art icolo 3  del D.P.R.  n. 1432/ 1971
e successive m odificazioni  (ad  esem pio,  servizio m ilitare,  m alat t ia,  m aternità,  etc.) .  I l  cr iter io
della neut ralizzazione consente di am pliare il  quinquennio di calendario antecedente la
dom anda,  procedendo a r it roso di un periodo pari alla durata di quello  non  valutato.
 
Esem pio:
 
-       dom anda presentata il  25  agosto 2022
-       quinquennio di r ifer im ento 25  agosto 2022  – 24  agosto 2017
-       evento di disoccupazione accreditato nel quinquennio e da neut ralizzare,  di durata pari a
26  set t im ane
 
Si deve ret rocedere di 26  set t im ane r ispet to alla data del 24  agosto 2017  r idefinendo il
quinquennio in cui verificare l’esistenza del t r iennio cont r ibut ivo
 
I l  quinquennio di r ifer im ento corr isponde al  periodo com preso fra il  24  febbraio 2017  e il  24
agosto 2022
 
  
I ndividuazione della gest ione interessata ai  versam ent i  volontar i
 
Nel  caso in cui il  r ichiedente l’autor izzazione faccia valere esclusivam ente cont r ibuzione
accreditata nell’evidenza contabile separata del FPLD (cont r ibuzione versata all’I npgi e
cont r ibuzione m aturata successivam ente al  30  giugno 2022  presso l’I NPS) ,  i  versam ent i
volontar i  verranno autorizzat i nel Fondo pensioni lavorator i  dipendent i,  in  evidenza contabile
separata.
 



Nel caso in cui il  giornalista (giornalista professionista,  pubblicista e prat icante) ,  già iscr it to
nell’evidenza contabile separata del Fondo pensioni lavorator i  dipendent i,  si sia
successivam ente occupato con iscr izione ad alt ra gest ione contabile,  e r ichieda l’autor izzazione
alla prosecuzione volontar ia,  questa dovrà essere com unque concessa in tale ult im a gest ione,
ancorché in presenza di un’anzianità cont r ibut iva dell’interessato m aturata sulla base di periodi
di prevalente cont r ibuzione nell’evidenza contabile separata.
 
Decorrenza dell’autor izzazione
 
Secondo le disposizioni  di carat tere generale in vigore nel Fondo pensioni lavorator i
dipendent i,  l’autor izzazione ai  versam ent i  volontar i  decorre dal pr im o sabato successivo alla
data della relat iva dom anda e com porta il  versam ento di cont r ibut i set t im anali,  ciascuno dei
quali  copre il  periodo com preso fra dom enica e sabato (con  il  versam ento volontar io dalla
decorrenza sopra indicata,  viene coperta l’intera set t im ana nella quale è stata presentata la
dom anda) .  Nel  caso in cui la dom anda venga presentata di sabato,  l’autor izzazione avrà
decorrenza dal sabato successivo.
 
Qualora l’obbligo cont r ibut ivo fosse ancora in corso al  m om ento della presentazione della
dom anda,  m a r isultasse cessato alla data di definizione dell’istanza,  la prosecuzione volontar ia
dovrà essere autor izzata post icipando d’ufficio la relat iva decorrenza al  pr im o sabato
successivo alla cessazione stessa.
 
Nell’ipotesi in cui,  dopo l’ult im o giorno di servizio,  r isultasse il  periodo di m ancato preavviso
regolarm ente coperto da cont r ibuzione obbligator ia,  l’autor izzazione ai  versam ent i  volontar i
dovrà essere r ilasciata a decorrere dal pr im o sabato successivo alla data finale di tale periodo.
 
L’autor izzazione alla prosecuzione volontar ia pot rà essere r ilasciata nel caso in cui il
r ichiedente abbia t itolo all’indennità di disoccupazione (e alla relat iva copertura figurat iva del
periodo) .  I n tale caso,  tut tavia,  l’efficacia dell’autor izzazione deve considerarsi  sospesa per
tut to il  periodo di godim ento della predet ta indennità da parte dell’interessato:  i  versam ent i
volontar i  pot ranno essere,  quindi,  effet tuat i solo per  periodi successivi a  quelli  indennizzat i e
accreditat i  figurat ivam ente. I nfat t i,  i  periodi di fruizione dell' indennità di disoccupazione sono
causa ostat iva al  versam ento dei cont r ibut i volontar i  non  all'autor izzazione alla prosecuzione
volontar ia.
 
Mot ivi di esclusione dalla prosecuzione volontar ia
 
Cost ituiscono condizione ostat iva al  r ilascio dell’autor izzazione ai  versam ent i  volontar i:
 
-     l’at t iv ità  lavorat iva com portante l’iscr izione a uno degli ordinam ent i pensionist ici  dei
lavorator i  dipendent i,  pubblici e pr ivat i,  alle gest ioni speciali  dei lavorator i  autonom i,  alla
Gest ione separata, alle Casse che gest iscono la previdenza per  i  liber i  professionist i;
 
-     la  t itolar ità di pensione diret ta,  liquidata a carico delle suddet te form e di previdenza.
 
Copertura del sem est re precedente la dom anda
 
L’art icolo 6, com m a 1, del D.lgs n. 184/ 1997,  prevede la possibilità di effet tuare versam ent i
volontar i  anche per  i  periodi non  copert i da cont r ibuzione,  com presi  nel sem est re anter iore alla
dom anda di autor izzazione alla prosecuzione volontar ia.
 
Conseguentem ente,  il  r ilascio dell’autor izzazione dà t itolo anche al  versam ento di
cont r ibuzione volontar ia in corr ispondenza dei periodi pr ivi di copertura assicurat iva che si
collocano nei sei m esi im m ediatam ente anter ior i alla dom anda (cfr .  le  circolar i n. 175 del 16
ot tobre 2000  e n. 150 del 15  set tem bre 2003) .
 
Si precisa che l’esercizio della suddet ta facoltà non  determ ina alcuna ret rodatazione di



decorrenza dell’autor izzazione,  che resta com unque fissata al  1°  sabato successivo alla data di
presentazione della relat iva istanza.
 
Aliquota cont r ibut iva
 
I n conform ità a  quanto previsto dall’art icolo 7  del D.lgs n. 184/ 1997,  la m isura del cont r ibuto
volontar io va determ inata applicando l’aliquota di finanziam ento della cont r ibuzione
obbligator ia I VS (quota a carico del datore di lavoro e del lavoratore)  della gest ione in cui
viene autorizzato il  versam ento – at tualm ente pari al  33%  sia per  l’evidenza contabile
dell’assicurazione generale obbligator ia che per  il  Fondo pensioni lavorator i  dipendent i  –  al
valore m edio set t im anale della ret r ibuzione im ponibile percepita dall’assicurato negli  ult im i 12
m esi (52 set t im ane)  di cont r ibuzione effet t iva antecedent i la  dom anda di autor izzazione, nel
r ispet to del m inim ale ret r ibut ivo fissato  dall’art icolo 7  del decreto- legge 12  set tem bre 1983,  n.
463,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 11  novem bre 1983,  n. 638,  com e m odificato, a
decorrere dal 1°  gennaio 1989,  dall’art icolo 1, com m a 2, del decreto- legge 9 ot tobre 1989,  n.
338,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 7 dicem bre 1989  n. 389.
 
La cont r ibuzione volontar ia va,  pertanto,  calcolata in base alla stessa aliquota prevista per  gli
assicurat i in  costanza di rapporto di lavoro (quota a carico del datore di lavoro e del
lavoratore) .  La variazione dell’aliquota cont r ibut iva determ ina corr ispondent i  variazioni  dei
cont r ibut i volontar i,  con la stessa decorrenza stabilita per  la cont r ibuzione obbligator ia.
 
I n base a quanto previsto dall’art icolo 3- ter  del decreto- legge 19  set tem bre 1992,  n. 384,
inserito dalla legge di conversione 14  novem bre 1992,  n. 438,  nei casi in cui il  regim e di
iscr izione prevede aliquote cont r ibut ive a carico del lavoratore infer ior i al  10%  è dovuta
l’aliquota aggiunt iva di un punto percentuale (1% )  sulla quota di im ponibile eccedente il  lim ite
della pr im a fascia di ret r ibuzione annua pensionabile dell’assicurazione generale obbligator ia
( tet to pensionabile)  determ inata ai  fini dell’applicazione dell’art icolo  21,  com m a 6, della legge
11  m arzo 1988,  n. 67.  
 
Ret r ibuzione
 
I l  cont r ibuto volontar io viene calcolato con r ifer im ento al  valore m edio set t im anale della
ret r ibuzione im ponibile relat iva all’anno (52 set t im ane)  di cont r ibuzione obbligator ia
precedente la dom anda.
 
Nell’individuazione del periodo cont r ibut ivo di r ifer im ento (un anno/ 52 set t im ane)  va
considerato  anche l’eventuale periodo di indennità sost itut iva del preavviso e nella
determ inazione del predet to im ponibile devono essere com prese le som m e percepite a  t itolo di
m ensilità  aggiunt ive e,  ovviam ente,  di indennità sost itut iva del preavviso.
 
Qualora l’anno di cont r ibuzione venga perfezionato sulla base di periodi assicurat ivi relat ivi ad
anni  solar i diversi e nel caso in cui il  periodo cont r ibut ivo dell’anno solare più rem oto debba
essere ut ilizzato solo parzialm ente,  l’im ponibile di tale ult im o periodo va determ inato
prendendo in considerazione il  valore m edio delle ret r ibuzioni  dell’anno stesso, com e illust rato
nel successivo esem pio.
 
 
Anno  Totale im ponibile

 
Set t im ane ut ili I m ponibile ut ile

2022 € 43.000,00 22 € 43.000,00

2021 € 96.000,00 30 € 55.384,50
(* )

( * )  =  €  96.000  :  52  =  1.846,15  x 30  =  € 55.384,50
 



 
A tale proposito appare ut ile precisare che la posizione assicurat iva iscr it ta  nell’evidenza
contabile separata è unica ed è cost ituita dalla som m a dei periodi m aturat i  fino al  30  giugno
2022  presso l’I npgi e di quelli  acquisit i successivam ente presso l’I NPS.
 
La r icerca della ret r ibuzione im ponibile ai  fini del calcolo  del cont r ibuto volontar io deve
avvenire procedendo a r it roso e considerando i  periodi nella loro sequenza tem porale
( indifferentem ente se assicurat i presso l’I npgi o  presso l’I NPS) ,  fino alla concorrenza delle 52
set t im ane di cont r ibuzione.
 
Con  effet to dal 1°  gennaio di ciascun anno l' im porto della ret r ibuzione sulla quale è stato
determ inato il  cont r ibuto volontar io in sede di autor izzazione deve essere r ivalutato sulla base
dell' indice m edio di variazione del costo della vita,  determ inato dall'I STAT nell'anno precedente
(cfr.,  da ult im o, la circolare n. 24/ 2022) .  Dalla m edesim a decorrenza, sul valore aggiornato
della ret r ibuzione im ponibile di r ifer im ento,  va conseguentem ente r ideterm inato l’am m ontare
del cont r ibuto volontar io.
 
Si precisa che in fase di autor izzazione alla prosecuzione volontar ia la ret r ibuzione ut ile al
calcolo  del cont r ibuto dovuto dalla decorrenza e di quello  eventualm ente dest inato alla
copertura del sem est re antecedente l’autor izzazione deve essere considerata nel suo valore
effet t ivo (non r ivalutato) ,  anche nel caso in cui si r ifer isca ad anni  precedent i  a  quello  in cui si
colloca la decorrenza dell’autor izzazione.
 
L’aggiornam ento delle ret r ibuzioni  in base all’indice I STAT, previsto dall’art icolo 7, com m a 5,
del D.lgs n. 184/ 1997,  va effet tuato esclusivam ente per  determ inare il  cont r ibuto volontar io
dovuto per  gli anni  successivi a  quello  di decorrenza dell’autor izzazione.
 
Mot ivi di sospensione tem poranea dell’efficacia dell’autor izzazione
 
Com e accennato,  l’accreditam ento in favore dell’interessato di cont r ibuzione figurat iva,  a
qualsiasi t itolo r iconosciuta,  o  la r ipresa di at t iv ità che com port i  obbligo assicurat ivo, si
pongono com e cause di sospensione tem poranea di efficacia dell’autor izzazione e non  di
decadenza dalla facoltà di effet tuare versam ent i  volontar i.  L’autor izzazione r iacquista piena
efficacia dal m om ento in cui viene m eno la causa della tem poranea sospensione e consente la
r ipresa dei versam ent i,  ferm o restando l’eventuale aggiornam ento dell’im porto del cont r ibuto
dovuto.
 
Modalità di versam ento
 
La cont r ibuzione volontar ia deve essere versata per  t r im est r i  solar i,  ent ro e non  olt re la fine
del t r im est re successivo a quello  per  il  quale viene effet tuato il  relat ivo pagam ento.
 
L’art icolo 8, com m a 3, del D.lgs n. 184/ 1997,  stabilisce la perentorietà dei term ini di
pagam ento e dispone il  r im borso dei cont r ibut i versat i  in  r itardo,  senza m aggiorazione di
interessi, salva la loro im putazione – ove possibile -  al  t r im est re im m ediatam ente precedente
la data del relat ivo versam ento.
 
I  versam ent i  devono essere eseguit i ent ro la data del:
 

30  giugno,  per  il  pr im o t r im est re (gennaio-m arzo) ;
30  set tem bre,  per  il  secondo t r im est re (aprile-giugno) ;
31  dicem bre, per  il  terzo t r im est re ( luglio- set tem bre) ;
31  m arzo dell’anno successivo,  per  il  quarto t r im est re (ot tobre-dicem bre) ,

salvo il  caso in cui il  term ine di legge,  r icadendo in giornata fest iva,  è prorogato al  pr im o
giorno lavorat ivo successivo.



 
L’I st ituto t rasm et te gli avvisi di pagam ento PagoPa contenent i  gli elem ent i  ident ificat ivi  per  il
versam ento del cont r ibuto volontar io t r im est rale (13 set t im ane) . Le m odalità di pagam ento
sono consultabili  sul Portale dei pagam ent i del sito dell’I st ituto.
 
La cont r ibuzione r ifer ita al  periodo com preso fra la decorrenza della prosecuzione volontar ia e
la fine del t r im est re nel corso del quale viene not ificato all’interessato il  relat ivo provvedim ento
di autor izzazione deve essere versata ent ro la fine del t r im est re solare successivo;  ent ro lo
stesso term ine va pagata la cont r ibuzione volontar ia per  i  periodi non  copert i,  com presi  nel
sem est re precedente la dom anda.
 
Nel  caso di versam ent i  di im porto infer iore a quello  dovuto,  si accrediterà in favore
dell’interessato il  num ero,  arrotondato per  difet to,  dei cont r ibut i set t im anali  ot tenut i dividendo
la som m a versata per  l’im porto del cont r ibuto set t im anale dovuto;  la som m a residua dovrà
essere rest ituita all’assicurato senza r ivalutazione m onetaria e senza interessi.
 
Autorizzazione al  versam ento di periodi scadut i
 
Al verificarsi di part icolar i  situazioni  (ad  esem pio,  ret rodatazione di decorrenza
dell’autor izzazione,  reiezione di dom ande di pensione,  etc.) ,  il  prosecutore volontar io viene
espressam ente autor izzato a versare la cont r ibuzione relat iva ai  periodi per  i  quali  sono già
decorsi i  term ini di pagam ento.
 
I l  versam ento deve essere effet tuato,  pena la decadenza,  ent ro la fine del t r im est re solare
successivo alla data della citata autor izzazione, ut ilizzando l’Avviso di pagam ento PagoPa
appositam ente predisposto e fornito dall’I st ituto.
 
I n caso di sm arr im ento o dist ruzione del docum ento di pagam ento,  invece,  la r ichiesta del
duplicato deve essere presentata ent ro la scadenza indicata nel provvedim ento di
autor izzazione.
 
Rideterm inazione del cont r ibuto volontar io
 
I l  sogget to autor izzato alla prosecuzione volontar ia che intenda r iprendere i  versam ent i  dopo
un periodo di r ioccupazione,  una volta  cessata nuovam ente l’at t iv ità,  può chiedere,  con
apposita istanza,  che l’im porto del cont r ibuto dovuto venga r ideterm inato sulla base delle
ret r ibuzioni  percepite nel corso dell’ult im o rapporto di lavoro.
 
La r ichiesta deve essere presentata,  pena la decadenza,  ent ro il  term ine di 180 giorni dalla
cessazione dell’at t iv ità che ha com portato la sospensione dei versam ent i  volontar i.
 
I l  nuovo im porto del cont r ibuto volontar io va calcolato sulla m edia delle ret r ibuzioni  dell’anno
(52 set t im ane)  precedente la r ipresa dei versam ent i  e la r ideterm inazione del cont r ibuto
decorre dal pr im o sabato successivoalla presentazione della relat iva dom anda,  salvo quanto
previsto al  paragrafo 3 della circolare n. 150/ 2003.
 
Si precisa che la presentazione della r ichiesta di r ideterm inazione non  cost ituisce m ot ivo di
sospensione dei term ini per  il  versam ento t r im est rale dei cont r ibut i volontar i;
conseguentem ente,  fino a quando la dom anda non  verrà definita e l' interessato non  verrà a
conoscenza del nuovo am m ontare del cont r ibuto,  lo stesso sarà com unque tenuto a proseguire
i  versam ent i  nella m isura precedentem ente assegnata.
 
Unitam ente al  provvedim ento di accoglim ento della r ichiesta di r ideterm inazione sono inviat i
all’interessato gli avvisi di pagam ento PagoPa dei t r im est r i  dell’anno in corso non  ancora
scadut i e un apposito avviso di pagam ento PagoPa predisposto per  il  versam ento dell'eventuale
conguaglio relat ivo a periodi per  i  quali  è già decorso il  term ine di versam ento relat ivi al
periodo com preso fra la cessazione dell’at t iv ità lavorat iva e la fine del t r im est re in corso di



pagam ento.
 
Qualora,  invece,  dopo il  periodo di r ioccupazione l’assicurato intenda r iprendere i  versam ent i
volontar i  senza chiedere la r ideterm inazione del cont r ibuto,  ovvero la r ichieda olt re il  term ine
di 180 giorni,  la  ret r ibuzione sulla quale è stato calcolato l’ult im o cont r ibuto volontar io versato
dovrà essere r ivalutata sulla base degli indici  I STAT di variazione del costo della vita con
effet to dal 1°  gennaio di ciascun anno decorso e fino all’anno di r ipresa dei versam ent i  stessi.
 
Cont r ibuzione indebita
 
È indebita e r im borsabile la cont r ibuzione volontar ia versata in r itardo qualora non  ut ilizzabile
a copertura di alt ro t r im est re,  quella  versata in m isura eccedente r ispet to all’im porto dovuto,
quella  non  sufficiente a coprire per  intero l’im porto di una set t im ana,  quella  contestuale ad
alt ra cont r ibuzione (ad  esem pio,  obbligator ia,  figurat iva,  etc.)  o  successiva alla decorrenza
della pensione o,  più in generale,  versata in presenza di alt re cause ostat ive.
 
I l  r im borso della cont r ibuzione indebita viene disposto d’ufficio e le som m e vengono rest ituite
senza r ivalutazione m onetaria e senza m aggiorazione di interessi.
 
Autorizzazioni r ilasciate in applicazione degli art icoli 5, 7  e 8  del D.lgs n. 564/ 1996
 
Secondo quanto previsto dall’art icolo 5, com m a 2, del D.lgs n. 564/ 1996,  possono essere
copert i con cont r ibuzione volontar ia,  nel lim ite m assim o di t re anni,  i  periodi successivi al  31
dicem bre 1996,  nel corso dei quali  si sia verificata l’interruzione o la sospensione del rapporto
di lavoro (e della relat iva ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali)  prevista da specifiche
disposizioni  di legge o di cont rat to (ad  esem pio,  aspet tat iva per  m ot ivi pr ivat i,  assenze per
sciopero,  assenze con dir it to alla conservazione del posto,  etc.) .
 
Lo stesso D.lgs n. 564/ 1996,  all’art icolo 7, com m a 2, prevede per  i  sogget t i  che prest ino
at t iv ità subordinata in form a stagionale,  tem poranea o com unque discont inua,  la facoltà di
effet tuare versam ent i  volontar i  per  i  periodi intercorrent i  fra un rapporto di lavoro e l’alt ro,
purché non  alt r im ent i copert i.
 
Anche i  lavorator i  occupat i con cont rat to a  tem po parziale (vert icale,  or izzontale o  ciclico)
possono coprire volontar iam ente i  periodi di non  svolgim ento della prestazione lavorat iva non
copert i da cont r ibuzione obbligator ia anche a integrazione dei periodi r iconosciut i  ai  sensi  del
com m a 350 dell’art icolo  1  della legge 30  dicem bre, n. 178 (cfr .  l’art .  8, com m a 2, del D.lgs n.
564/ 1996,  com e m odificato dall’art icolo 3, com m a 1, let tera d) ,  del D.lgs 29  giugno 1988,  n.
278;  cfr .,  anche,  la circolare n. 74  del 4  m aggio 2021) .
 
3 .    Gest ione delle  dom ande di prosecuzione  volontaria
 
Dom ande di prosecuzione volontar ia presentate e autor izzate dall’I npgi  al  30  giugno 2022
 
Tenuto conto del pr incipio secondo il  quale l’autor izzazione e il  dir it to a  effet tuare versam ent i
volontar i  ha efficacia fino al  m om ento del pensionam ento, i  giornalist i,  i  pubblicist i  e i
prat icant i  pot ranno avvalersi  della prosecuzione già autor izzata al  30  giugno 2022  anche per  i
periodi successivi alla m edesim a data;  ciò  sia nel caso in cui i  m edesim i siano iscr it t i  in
evidenza contabile separata dell’assicurazione generale obbligator ia sia nel caso in cui siano
iscr it t i  al  FPLD gest ione ordinaria.  
 
Considerato,  peralt ro,  il  legit t im o affidam ento venutosi a  ingenerare nei confront i dei
giornalist i,  pubblicist i  e prat icant i  che abbiano r isolto il  rapporto di lavoro subordinato con la
prospet t iva di conseguire il  dir it to al  t rat tam ento pensionist ico I npgi avvalendosi della
prosecuzione volontar ia anche in costanza di versam ent i  alle gest ioni di previdenza dei
lavorator i  autonom i o  parasubordinat i in  conform ità alla regolam entazione I npgi,  si precisa che
det t i  sogget t i,  se già autor izzat i alla data del 30  giugno 2022  dall’I npgi,  pot ranno cont inuare a



effet tuare versam ent i  volontar i  in  costanza di iscr izione alle predet te gest ioni.
 
At tesa alt resì la facoltà di scelta,  r iconosciuta ai  sensi  della regolam entazione I npgi,  in capo al
prosecutore r ifer ita all’im porto del versam ento volontar io effet tuata all’inizio  di ogni  anno
solare, a  tutela del pr incipio di legit t im o affidam ento ingenerato sull’assicurato  all’inizio
dell’anno,  per  tut to il  2022  il  prosecutore autor izzato cont inuerà a versare la cont r ibuzione
volontar ia sulla base dell’im porto scelto a  gennaio 2022  e con le m edesim e m odalità di
versam ento e con il  r ispet to delle scadenze dei term ini di pagam ento in vigore in I npgi.
 
I n at tuazione dell’art icolo  1, com m a 103,  della legge n. 234/ 2021 ( legge di Bilancio  2022) ,  al
fine di garant ire condizioni om ogenee t ra tut t i  i  lavorator i  am m essi alla cont r ibuzione
volontar ia,  a  part ire dal 1°  gennaio 2023  la m isura del cont r ibuto volontar io per  tut t i  i
giornalist i,  pubblicist i  e prat icant i  sarà r icalcolata assum endo a r ifer im ento l’im ponibile
determ inato secondo la disciplina vigente dell’assicurazione generale obbligator ia e il
versam ento dello stesso cont r ibuto sarà gest ito  in base alle regole illust rate al  paragrafo 2.2
della presente circolare.
 
Dom ande di prosecuzione volontar ia autor izzate a part ire dal 1°  luglio 2022
 
Tut te le autor izzazioni r ilasciate a part ire dal 1°  luglio 2022  r ient rano nell’am bito di
applicazione delle disposizioni  di cui al  D.P.R.  n. 1432/ 1971,  alla legge n. 47/ 1983  e al  D.lgs n.
184/ 1997;  pertanto,  la disciplina alla quale fare r ifer im ento è quella  prevista per
l’assicurazione generale obbligator ia illust rata al  precedente paragrafo 2.2.
 
Con  apposito m essaggio verrà com unicato il  r ilascio dell’applicat ivo per  la definizione delle
dom ande di autor izzazione ai  versam ent i  volontar i  presentate dal 1°  luglio 2022.
 
Nei  casi in cui,  in  fase di ist rut tor ia della dom anda di prosecuzione volontar ia,  si r ilevi la
presenza di una duplice autor izzazione, r ilasciata sia nell’assicurazione generale obbligator ia sia
nell’I npgi,  si dovrà procedere a chiudere l’autor izzazione r ilasciata in epoca più rem ota
salvaguardando i  versam ent i  debitam ente effet tuat i a  seguito dell’autor izzazione chiusa.
 
Nel  caso in cui il  giornalista, pubblicista e prat icante,  dopo aver  cessato il  rapporto di lavoro
che aveva dato luogo all’iscr izione I npgi (evidenza contabile separata del FPLD) , r ichieda
l’autor izzazione alla prosecuzione volontar ia e r isult i già t itolare di una precedente
autorizzazione, r ilasciata sulla base di cont r ibuzione versata in un ordinam ento pensionist ico
diverso,  la nuova istanza dovrà essere considerata com e dom anda di “ cam bio gest ione”  e
com e tale dovrà essere definita (con  autorizzazione a versare in evidenza contabile separata
del FPLD)  applicando i  cr iter i vigent i in  m ateria.
 
 I l  Diret tore Generale  
 Vincenzo Caridi  


